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BONIFACIO, SAPORITO. — Ai Ministri 
della pubblica istruzione e del tesoro. — 
Premesso: 

che l'istituzione del dottorato di ricer
ca rappresenta uno dei punti più qualifican
ti del recente provvedimento legislativo 
(decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382, emanato sulla base del
la legge di delegazione 21 febbraio 1980, 
n. 28) di riordinamento della docenza uni
versitaria; 

che dall'efficiente funzionamento del 
nuovo istituto dipende, in larga misura, la 
capacità delle università di formare le nuo
ve leve dell'insegnamento scientifico; 

che inaridire, nei fatti, detto canale di 
crescita culturale e scientifica significhereb
be rendere irraggiungibili gli scopi in vista 
dei quali la riforma è stata voluta dal Par
lamento; 

che l'efficienza e la vitalità del dotto
rato di ricerca sono essenziali per assicu
rare — nel loro collegamento alle borse di 
studio — che di fatto l'accesso alla cosid
detta carriera universitaria non sia limitata 
ai giovani appartenenti ai ceti economica
mente più forti, 

gli interroganti chiedono di conoscere: 
a) se è fondata l'allarmante voce secon

do la quale i fondi da stanziare per il primo 
anno di funzionamento del dottorato di ri
cerca saranno contenuti nell'irrisoria som
ma di 4 miliardi di lire; 



Senato della Repubblica — 1315 — Vili Legislatura 

10 DICEMBRE 1981 RISPOSTE SCRITTE 

b) ove tale notizia fosse fondata, se l'ir
risorio stanziamento — che consentirebbe 
per tutte le università e facoltà l'istituzione 
di dottorati di ricerca per poche centinaia 
di giovani — non comporti il rischio di com
promettere il nuovo istituto ed il danno di 
essere assunto dalla pubblica opinione co
me indice di un indirizzo del tutto contrad
dittorio con il posto che, nella gerarchia del
le fondamentali esigenze della società, la re
cente riforma intendeva assegnare ai proble
mi delle università. 

(4-02311) 
(26 ottobre 1981) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome del 
Ministro del tesoro. Si ritiene opportuno 
premettere che l'istituto del dottorato di ri
cerca è stato configurato dal legislatore qua
le struttura portante del rinnovamento del
la ricerca scientifica nel nostro paese. 

In ragione di tali premesse si ritiene che 
l'individuazione dei titoli conseguibili, il nu
mero ed il tipo delle sedi da autorizzare 
siano oggetto di valutazioni attente e rigo
rose, comunque improntate alla cautela, da
to che mai come in questo momento di pri
mo avvio del dottorato di ricerca si impo
ne di saper cogliere l'occasione per un rilan
cio della formazione scientifica ad alto livel
lo che valorizzi ed utilizzi al massimo grado 
le competenze e le disponibilità esistenti. 

Appare opportuno precisare al riguardo 
che con circolare ministeriale n. 1 del 12 
marzo 1981 si è provveduto a fornire alle 
università indicazioni di massima per la for
mulazione delle proposte di istituzione dei 
dottorati. 

Tali proposte sollecitamente formulate sia 
da parte dei singoli atenei, sia da parte di 
università, all'uopo tra loro consorziate, so
no state tempestivamente trasmesse al Con
siglio universitario nazionale per il prescrit
to parere preventivo alla determinazione del 
numero dei posti di dottorato che, ogni an
no, questa Amministrazione dovrà istituire 
con proprio decreto — sentiti il Ministro del 
tesoro ed il Ministro incaricato del coordina
mento della ricerca scientifica e tecnologica 
— tenendo conto dello sviluppo e dell'incre-
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mento della ricerca scientifica, sia nelle uni
versità che negli altri enti di ricerca. 

Per quanto attiene al numero dei dottorati 
ed al correlato numero di borse di studio 
di cui si prevede l'istituzione per il prossi
mo anno, si fa presente che, secondo quanto 
disposto dall'articolo 31 della legge finan
ziaria (30 marzo 1981, n. 119), il capitolo 
n. 4124 dello stato di previsione della spesa 
di questo Ministero è stato incrementato di 
lire 5 miliardi per l'esercizio finanziario 1981 
per far fronte, limitatamente al bimestre no
vembre-dicembre, agli oneri derivanti dalla 
istituzione di borse di studio per la frequen
za ai corsi di dottorato di ricerca ed ai cor
si di perfezionamento e di specializzazione, 
da attivare nell'anno accademico 1981-82. 

Gli ulteriori necessari stanziamenti grave
ranno sul bilancio relativo all'anno 1982, at
tualmente all'esame del Parlamento. 

Per quanto riguarda, infine, le spese di 
funzionamento dei corsi di dottorato si fa 
presente che i relativi stanziamenti sono in
clusi nell'ambito delle spese generali di fun
zionamento delle università. 

// Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

19 novembre 1981 

CAZZATO, MIRAGLIA. — Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro di 
grazia e giustizia. — Premesso: 

che in più occasioni, sia in Aula che nel
la Commissione giustizia del Senato, è stata 
denunciata la carenza ed insufficienza di ma
gistrati presso le sezioni dei TAR in diverse 
regioni italiane: 

che in varie circostanze è stata solleci
tata e riconosciuta l'esigenza di una ragione
vole distribuzione dei magistrati presso i 
TAR, tenendo presenti le diverse realtà del 
Paese; 

che nel quadro di tale ottica si è mosso 
il consiglio dell'Ordine degli avvocati e pro
curatori di Lecce con l'esposto del 9 giugno 
1981; 

che, a seguito del recente concorso e 
quindi con l'ingresso di nuovi magistrati, i 
princìpi della razionale distribuzione pare 

115 
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siano stati disattesi, non tenendo conto an
che del particolare intasamento in cui viene 
a trovarsi il TAR di Lecce; 

gli interroganti chiedono di conoscere 
se non si ritenga di intervenire con carattere 
di urgenza affinchè l'organico dei magistrati 
presso il TAR di Lecce venga aumentato in 
quanto, malgrado l'ampliamento del numero 
dei magistrati verificatosi altrove, esso resta 
ancora con un organico di tre unità, susci
tando malcontento negli enti e fra i cittadini 
che hanno pratiche in pendenza e anche, co
me sta avvenendo, la giusta protesta degli 
avvocati e procuratori di quella città e delle 
province limitrofe. 

(4 - 02321) 
(27 ottobre 1981) 

RISPOSTA. — L'articolo 9 della legge 6 di
cembre 1971, n. 1034, stabilisce, fra l'altro, 
che all'inizio di ogni anno vengono nominati 
presso ciascun tribunale amministrativo re
gionale non meno di cinque magistrati. 

In base a tale norma, con decreto del Pre
sidente della Repubblica 20 maggio 1976, su 
conforme parere del Consiglio di presidenza 
dei tribunali amministrativi regionali, sono 
state determinate le dotazioni organiche dei 
magistrati delle sedi regionali e delle sezioni 
staccate dei TAR. 

Per il tribunale della Puglia sono previsti 
10 magistrati di cui 7 per la sede di Bari 
e 3 per la sezione staccata di Lecce. 

Poiché non è intervenuta alcuna variazio
ne di dette dotazioni, non vi è la possibilità 
di assegnare alla sezione staccata di Lecce 
altri magistrati per integrarne la compagine. 

Qualora ile situazioni prese in esame nel 
1976 si siano modificate nel senso che in al
cune sezioni staccate sia pendente un conten
zioso maggiore di quello della sede regionale, 
il Consiglio di presidenza dei TAR, su espli
cita richiesta dei presidenti, può procedere 
ad una diversa distribuzione dei magistrati, 
sempre, però, nei limiti della dotazione com
plessiva. 

Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri 

COMPAGNA 
26 novembre 1981 

CROLLALANZA. — Ai Ministri degli af
fari esteri e della difesa. — Per conoscere 
se non ritengano, anche in considerazione 
dei nuovi rapporti diplomatici instaurati 
con Malta, di richiedere a quel Governo 
— per darle onorata sepoltura — la salma 
dell'eroe Carmelo Borg Pisani, irredento, il 
quale, avendo assolto, rivendicando la sua 
italianità, durante la seconda guerra mon
diale, una difficile e rischiosa missione sbar
cando nell'isola di Malta, fu catturato, im
piccato e sepolto in un cimitero di delin
quenti comuni. Per tale patriottica missione 
egli fu insignito della medaglia d'oro alla 
memoria. 

(4-01538) 
(11 dicembre 1980) 

RISPOSTA. — La salma di Carmelo Borg Pi
sani risulta tuttora tumulata nel cimitero 
del carcere maltese di Corradino. In conside
razione del particolare momento storico in 
cui il predetto venne condannato, è bene te
ner presente che il ricordo dell'ultimo con
flitto mondiale è ancora vivo nell'animo dei 
cittadini maltesi, e che non pochi accenni 
propagandistici vengono fatti dal governo lo
cale in relazione al suddetto momento sto
rico. 

È inoltre opportuno tenere presente che 
la legge maltese richiede, per la traslazione 
di una salma, l'assenso dei parenti del defun
to e che, nel caso specifico, l'unico parente 
vivente di Borg Pisani risulta essere un suo 
fratello, il quale avrebbe manifestato in pro
posito il desiderio che il caso non venga in 
alcun modo riaperto. Oltretutto il fratello 
è un sacerdote e, presumibilmente, non desi
dera essere coinvolto ulteriormente in una 
vicenda che potrebbe prestarsi a considera
zioni politiche. 

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri 
FIORET 

23 novembre 1981 

D'AMICO. — Al Ministro dei trasporti. — 
Per sapere se è a conoscenza delle ferme 
denunce di disservizi formulate recentemen
te in Abruzzo a carico delle Ferrovie dello 
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Stato da centinaia di lavoratori utenti della 
ferrovia adriatica tra Pescara e Vasto, di cui 
si è fatta portavoce la stampa locale. 

Trattandosi di proteste, a quanto viene 
detto, non nuove, che gli interessati — pen
dolari per ragioni di lavoro verso i centri 
sopra indicati — hanno ritenuto di rendere 
clamorosamente pubbliche per richiamare 
l'attenzione di quanti operano nel settore 
e ad esso soprintendono, affinchè siano ri
mosse le cause di lamentele ampiamente mo
tivate che si riferiscono ai ritardi normal
mente subiti dai treni locali, ai loro tempi 
di marcia ed alle condizioni generali dei con
vogli usati; 

riguardando le stesse la parte della li
nea Ancona-Bari-Lecce, nella quale i proget
tati ed in parte eseguiti lavori di raddoppio 
dei binari, certamente finalizzati anche al
la eliminazione degli inconvenienti denun
ciati (ritardi-velocità), procedono con esa
sperante lentezza, e prevedendosi addirittu
ra di non realizzarli compiutamente poiché, 
con la teoria degli « interventi a salsiccia » 
(termine in uso negli uffici ministeriali), si 
tende a giustificare l'ulteriore rinvio della 
duplicazione di essa ferrovia tra Ortona e 
Casalbordino, parte centrale del tronco Pe
scara-Vasto, 

l'interrogante, che al riguardo non può 
non richiamare le espressioni di vivo ram
marico e di implicita protesta del presiden
te della Giunta della Regione Abruzzo circa 
le disattese istanze di quella regione — la 
quale, chiamata a formulare le sue propo
ste sull'ennesimo programma di potenzia
mento delle Ferrovie dello Stato, aveva pro
spettato come « preminente l'esigenza del 
raddoppio della linea in detta area proprio 
per evitare strozzature penalizzanti la cor
rentezza dei traffici Nord-Sud su di un asse 
di rilevanza europea », e ciò ovviamente an
che nell'interesse degli utenti locali — non 
può esimersi dall'associarsi alla richiesta, 
che ora viene fatta, della ricerca dei modi 
tecnici per garantire, insieme a più soddisfa
centi condizioni di igiene e di pulizia dei con
vogli di cui in genere fanno uso i lavorato
ri pendolari, almeno il rispetto degli orari 
imposti dai limiti di velocità attualmente 

possibili, auspicando di averne formale as
sicurazione. 

(4 - 01038) 
(8 maggio 1981) 

RISPOSTA. — L'oggetto principale della 
protesta dei lavoratori del tratto di linea 
adriatica compreso fra Pescara e Vasto è co
stituito dall'andamento alquanto irregolare 
dei treni 8435 e 8434, dovuto alle soggezioni 
che essi subiscono per effetto della circola
zione che si svolge quasi per intero su linea 
a semplice binario. 

In particolare, per quanto concerne il tre
no 8434, tali soggezioni sono costituite dagli 
incroci che effettua con i treni 667, 1529, 
669, 8431 e 513. Comunque, sono state im
partite disposizioni perchè la sua marcia 
venga particolarmente curata. 

Per quanto riguarda, invece, il treno 8435, 
esso, oltre agli incroci con i treni 2664, 506, 
1126 e 958, in passato era spesso soggetto a 
subire la precedenza del treno rapido 959 
Milano-Lecce. Quest'ultimo, attualmente, non 
interferisce più sulla traccia del treno 8435, 
avendo assunto una nuova impostazione di 
orario con conseguenti benefici sull'anda
mento del treno stesso. 

Per quanto riguarda la segnalata lentezza 
con cui procedono i lavori del raddoppio del 
tratto di linea tra Ortona e Casalbordino, si 
premette che è già da tempo intendimento 
dell'Azienda F.S. procedere al raddoppio del
l'intera linea Adriatica, ma che i lavori rela
tivi non potranno non essere realizzati con 
quella gradualità imposta sia dall'entità del
l'onere globale da sostenere, sia dalle esigen
ze tecniche e di sicurezza dell'esercizio da 
tener presente nel corso dell'esecuzione del
l'intera opera. 

Infatti, la scelta degli interventi da esegui
re con priorità si basa sull'opportunità di da
re corso a fasi di lavoro che presentino una 
immediata produttività sul piano funziona
le, in modo da assicurare concreti vantaggi 
ai fini del miglioramento del servizio ferro
viario indipendentemente dall'esecuzione di 
altre fasi non finanziabili a breve termine. 

Nel programma integrativo — recentemen
te approvato — non è stato possibile inclu
dere il finanziamento del raddoppio dell'in-
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tero tratto Ortona-Casalbordino, che com
porta una spesa dell'ordine di 180 miliardi, 
in quanto occorre realizzare una totale va
riante di tracciato per una lunghezza di 27 
chilometri dei quali 19 in galleria, ma è sta
to possibile includere soltanto un finanzia
mento di 50 miliardi per l'esecuzione di una 
prima fase di lavori. 

In detto programma è stato altresì previ
sto il completamento dei lavori già in corso 
sui tratti Casalbordino-Porto di Vasto e Va-
sto-TermoIi ed il raddoppio del tratto Porto 
di Vasto-Vasto, per un importo complessivo 
di 57,8 miliardi di lire. 

L'attivazione del raddoppio di tali tratti 
comporterà notevoli vantaggi sull'andamen
to dei treni lungo l'intera linea Adriatica; in 
particolare, con il raddoppio in nuova sede 
del tratto Casalbordino-Porto di Vasto e Por
to di Vasto-Vasto, saranno eliminate le gra
vose soggezioni, dovute alle note frane di 
Casalbordino e di Vasto, che interessano da 
tempo un esteso tratto della linea ferro
viaria. 

I lavori in corso, peraltro, procedono rego
larmente e vengono eseguiti nel rispetto dei 
tempi contrattuali. 

Per quanto riguarda, infine, le condizioni 
di igiene e di pulizia dei convogli, si fa pre
sente che esse vengono particolarmente se
guite dall'Azienda F.S. a mezzo di proprio 
personale di vigilanza; ma non si esclude 
che situazioni contingenti, quali scioperi, ri
duzione dei tempi di sosta, intensa frequen
tazione, eccetera, possano provocare delle 
carenze. 

Comunque, si assicura che non si manche
rà di richiamare le imprese preposte al ser
vizio di pulizia dei convogli ad un più effi
cace espletamento delle proprie incombenze. 

Il Ministro dei trasporti 
BALZAMO 

4 dicembre 1981 

D'AMELIO. — Ai Ministri dei trasporti 
e dei lavori pubblici. — Nel contesto delle 
situazioni e dei problemi creati dal terre. 
moto, si inserisce drammaticamente quello 
della massiccia ripresa del fenomeno delle 
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RISPOSTA. — Si risponde anche a nome del 
Ministro dei lavori pubblici. 

La linea ferroviaria Potenza-Metaponto, 
nei tratto compreso tra le progressive 
Km. 188 e Km. 189, si sviluppa al piede di un 
rilievo collinare sulla cui sommità si trova 
l'abitato di Albano di Lucania. 

Il movimento franoso verificatosi in tale 
zona si è manifestato ad una distanza di cir
ca 250-300 metri a monte della sede ferrovia
ria, provocando lo scoscendimento della stra
da provinciale 16, che collega il comune di 
Albano con la strada statale 407 « Basen-
tana ». 

La frana, che attualmente non pregiudica 
la continuità e la sicurezza dell'esercizio fer
roviario, è la conseguenza di un vasto feno
meno di dissesto idrogeologico provocato dal 
progressivo disboscamento effettuato sulle 
pendici negli ultimi 50 anni, ed aggravato 
a seguito del sisma del 23 novembre 1980. 

Al fine di concertare gli interventi più ido
nei alla sistemazione della zona in frana, si 
è svolta il giorno 26 marzo 1981 una riunio
ne con i rappresentanti dell'ANAS e degli 
enti locali interessati alla soluzione del pro
blema. 

frane in Basilicata. Ne è un esempio visto
so la grande frana che minaccia l'abitato 
di Albano di Lucania. 

Tale frana — oltre ad avere provocato 
l'interruzione della strada provinciale di ac
cesso al paese, rendendone così ancora più 
grave la vita economica e sociale, già tanto 
precaria a causa di un'economia prevalen
temente agricola di montagna — minaccia 
di invadere la ferrovia dello Stato nella trat
ta Potenza-Metaponto-Taranto. 

In presenza di tale situazione, l'interro
gante chiede di conoscere quali concreti ur
genti interventi siano stati predisposti per 
scongiurare la morte sociale di Albano di 
Lucania e per evitare una ennesima interru
zione della ferrovia dello Stato (l'unica che 
attraversa longitudinalmente la Basilicata) 
e quali determinazioni si intendano adotta
re per aiutare la laboriosa popolazione di 
detto comune. 

(4-01817) 
(11 marzo 1981) 
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Successivamente, la stessa amministrazio
ne provinciale, allo scopo di ripristinare il 
transito sulla predetta strada, ha predispo
sto una variante dell'importo di lire 265 mi
lioni che prevede il rifacimento di circa 800 
mi. di strada. 

Per la sistemazione idraulico-forestale del
la zona, l'Ispettorato ripartimentale delle fo
reste è già stato incaricato dalla regione Ba
silicata di redigere un progetto dell'importo 
di lire 500.000.000. 

Comunque la situazione è tenuta sotto at
tento controllo da parte dei tecnici delle Fer
rovie dello Stato per garantire la sicurezza 
della circolazione dei treni. 

Il Ministro dei trasporti 
BALZAMO 

4 dicembre 1981 

DEL PONTE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per conoscere: 

se sia informato del grave stato di disa
gio provocato, nella circoscrizione del Tribu
nale di Verbania, dalla carenza degli orga

nici dei diversi uffici giudiziari, carenza che 
è stata recentemente al centro di una presa 
di posizione del locale sindacato degli avvo
cati e dei procuratori; 

quali iniziative si intendano adottare per 
risolvere un diffuso stato di preoccupante 
paralisi che ha portato, sinora, all'accumu
larsi di migliaia di pratiche e di procedimen
ti in attesa di definizione, con grave disagio 
per il personale in servizio, costretto ad un 
duro lavoro, spesso improduttivo; 

se non si ritenga possibile ed opportu
no avviare subito le procedure amministra
tive che consentano la copertura dei molti 
posti vacanti nell'organico della Procura del
la Repubblica di Verbania, del Tribunale del
la stessa città e delle Preture di Omegna, 
Verbania e Domodossola. 

(4-02378) 
(10 novembre 1981) 

RISPOSTA. — La situazione degli uffici giu
diziari del circondario di Verbania, in ordi
ne alla consistenza organica ed alle vacanze, 
può essere sintetizzata nel prospetto che 
segue: 

UFFICI 

Tribunale Verbania 

Procura Verbania 

» Domodossola 

» Omegna . . 

» Verbania . . 

MAGISTRATI CANCELLIERI 
org. vac. org. vac. 

. . 8 

2 

1 

1 

1 

2 

2 

— 

— 

— 

1 

— 

4 

2 

1 

1 

1 

2 

3 

— 

— 

— 

— 

1 

SEGRETARI 
org. vac. 

7 

2 

1 

1 

1 

2 

. 

1 

— 

— 

— 

— 

COADIUTORI 
org. vac. 

7 

3 

2 

2 

2 

3 

___ 

1 

— 

— 

— 

1 

Gli organici, quali risultano dal quadro 
che precede, secondo quanto si desume dal
l'analisi dei dati statistici sul flusso di lavo
ro negli uffici giudiziari per il 1980, si posso
no considerare, complessivamente, adeguati 
alla quantità di affari sopravvenienti. 

Il problema effettivo e di non agevole so
luzione, ai fini di un riequilibrio della fun

zionalità degli uffici, sembra essere piutto
sto quello di una sollecita copertura dei po
sti vacanti, nel quadro della difficile situa
zione che caratterizza le sedi giudiziarie del 
paese. 

Al riguardo si assicura nell'ambito delle 
attribuzioni spettanti al Ministero della giu
stizia che i posti vacanti di magistrato pres

ilo 
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so il tribunale di Verbania e la pretura di 
Omegna sono stati pubblicati nel Bollettino 
Ufficiale n. 9 del 1981. 

Anche i posti vacanti nel ruolo dei cancel
lieri presso il tribunale e la pretura di Ver
bania sono stati messi a concorso rispettiva
mente nei Bollettini n. 11 e n. 18 del 1981. 

I due posti vacanti nel ruolo dei coadiuto
ri dattilografi saranno invece, presumibil
mente, coperti con i subentranti del concorso 
distrettuale a 55 posti. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
DARIDA 

7 dicembre 1981 

GRAZIANI, FERRUCCI. — Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Rilevato che 
alle scuole magistrali statali di Lanciano 
(Chieti) e Teramo è stata « revocata » l'auto
nomia — concessa dal 10 settembre 1980 — 
per mancata registrazione da parte della 
Corte dei conti dell'apposito decreto; 

considerato che nelle predette istituzio
ni scolastiche verrebbe ripristinata la situa
zione precedente al richiamato decreto, cioè 
che dette scuole tornerebbero ad essere se
zioni staccate della scuola magistrale sta
tale di Fossombrone (Pesaro), a circa 300 
chilometri di distanza, con i conseguenti di
sagi amministrativo-didattici (ed anche eco
nomici per quanti debbono partecipare alle 
riunioni nella sede centrale) per gli studen
ti e le loro famiglie, per i docenti e per il 
personale non docente, direttivo ed ammi
nistrativo, 

gli interroganti chiedono di conoscere: 
1) se il Ministro non ritiene che le 

scuole magistrali di Lanciano e di Teramo 
debbano ottenere « definitivamente » il rico
noscimento giuridico quali scuole autonome; 

2) quali provvedimenti urgenti, in caso 
di risposta affermativa al precedente que
sito, il Ministro intende adottare per assicu
rare anche nel corrente anno scolastico 
1981-82 la continuità amministrativa e di
dattica alle scuole magistrali statali di Lan
ciano e di Teramo senza ripristinare la loro 

dipendenza dalla scuola magistrale statale di 
Fossombrone. 

(4 - 02222) 
(24 settembre 1981) 

RISPOSTA. — Si porta a conoscenza del
l'interrogante che l'Amministrazione scola
stica ha esperito tutte le vie amministrative 
possibili per l'istituzione delle scuole magi
strali di Lanciano e di Teramo. 

Si fa tuttavia presente che il Ministero 
del tesoro, cui compete la controfirma dei 
decreti istitutivi, non ha ritenuto di poter 
ammettere alla controfirma i decreti di cui 
trattasi in quanto — secondo l'interpre
tazione data dal predetto Dicastero — la 
legge 31 ottobre 1966, n. 942, che prevede 
all'articolo 2 appositi stanziamenti diretti, 
tra l'altro, all'istituzione di nuove scuole 
magistrali statali, ha esaurito la sua ope
rosità nel 1970 e, conseguentemente, dal 
predetto anno è venuta meno la possibilità 
di utilizzare i finanziamenti di cui trattasi. 

Si fa ad ogni modo presente che la que
stione riguardante le summenzionate scuole 
potrà trovare adeguata soluzione nell'ambi
to della riforma dell'istruzione secondaria 
superiore, attualmente all'esame della Com
missione istruzione della Camera. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

19 novembre 1981 

JANNELLI, BARSACCHI, DA ROIT, SCE-
VAROLLI. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per conoscere se non riten
ga ormai improrogabile la presentazione del 
disegno di legge per la riforma del Corpo fo
restale, già da tempo in fase di elaborazione 
presso il Ministero, in quanto la mancata 
riforma o la sua ritardata soluzione provoca
no situazioni di incertezza e di insicurezza 
e determinano carenze e contrasti nella ca
tegoria interessata. 

(4 - 02387) 
(13 novembre 1981) 

RISPOSTA. — Il Ministero ha in fase avan
zata di elaborazione uno schema di disegno 
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di legge concernente la ristrutturazione del 
Corpo forestale dello Stato che, appena per
fezionato, sarà trasmesso per il preventivo 
assenso agli altri Dicasteri interessati e suc
cessivamente presentato al Consiglio dei 
ministri. 

Si ritiene che, con tale provvedimento, 
verranno risolte quelle situazioni di incer
tezza e di insicurezza, cui accennano gli in
terroganti. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
BARTOLOMEI 

2 dicembre 1981 

LA RUSSA. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per sapere: 

1) se non intende abbandonare la poli
tica di rinunzia e di cedimento del passato 
Governo, del quale egli stesso faceva parte, 
rinunzia e cedimento che hanno consentito 
che il Mercato comune importasse enormi 
quantità di arance dai Paesi terzi e respin
gesse, invece, le arance siciliane che sono ri
maste a marcire sugli alberi; 

2) se non intende battersi per ripristi
nare nella misura del 100 per cento il dazio 
comunitario, previsto dal Trattato di Roma, 
per le arance provenienti dai Paesi del ba
cino del Mediterraneo in modo da frenare la 
concorrenza dei Paesi terzi; 

3) se di tali problemi intende occupar
sene subito ora, all'inizio dell'annata agra
ria, o parlarne, come si è fatto nel passato, 
solo a fine campagna quando non c'è più 
rimedio e le arance restano sugli alberi; 

4) se è a conoscenza della tragica situa
zione economica dei produttori siciliani e 
della loro delusione e rabbia e che cosa, 
oltre a quanto richiesto sopra, intende fa
re per riparare in parte al malfatto. 

(4-02114) 
(9 luglio 1981) 

RISPOSTA. — È subito da precisare che, 
in ambito comunitario, il settore agrumario 
è fra quelli che fruiscono dei maggiori so
stegni. 

Infatti, si è incentivata sia la commer
cializzazione che la trasformazione industria

le degli agrumi, operando in modo da far 
beneficiare delle misure, oltre che il produt
tore e l'operatore commerciale, anche il con
sumatore della Comunità. 

Le compensazioni finanziarie — i cosid
detti « premi di penetrazione » — favori
scono il collocamento sui mercati CEE delle 
arance italiane (nonché dei limoni e dei man
darini) e questa misura influenza notevol
mente, in maniera positiva, la nostra cor
rente di esportazione di agrumi verso l'area 
comunitaria. 

Gli incentivi per favorire la trasformazione 
industriale consistono in un sistema di aiuto 
per le arance, basato su contratti ed artico
lato sulla fissazione di un prezzo minimo 
per i produttori ed una compensazione fi
nanziaria per i trasformatori. La misura è 
valida per l'intero quantitativo di arance tra
sformato da ogni singola industria. 

A partire dalla campagna 1978-79 tale si
stema, che era riservato alle sole arance a 
polpa bionda, è stato esteso anche a tutte le 
arance a polpa pigmentata, sia pure limi
tatamente a quelle della III categoria di 
qualità. 

Nella campagna 1979-80 hanno usufruito 
di tale beneficio circa 3.480.000 quintali di 
arance, di cui ben 1.866.000 delle varietà Mo
ro e Tarocco. 

Inoltre, per il collocamento delle arance 
sui mercati dei paesi terzi la Comunità con
cede restituzioni all'esportazione che, per 
la campagna 1980-81, sono ammontate a 
5,32 ECU/quintale per le varietà Biondo 
e Sanguigno comune ed a 9,67 ECU/quin
tale per le altre varietà. 

È comunque fermo intendimento del Mi
nistero di ottenere che, nell'ambito della 
revisione della politica agricola comune, 
vengano apportate alla normativa attual
mente in vigore quelle modifiche che pos
sano consentire una più valida azione di 
sostegno delle nostre caratteristiche produ
zioni ortofrutticole, tenuto conto, in parti
colare, sia dell'avvenuto ingresso, nella Co
munità, della Grecia, sia di quello, ormai 
non molto lontano, della Spagna. 

Tra l'altro, è necessario modificare il si
stema di rilevazione dei prezzi spuntati dai 
prodotti extracomunitari su alcuni mercati 
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di consumo rappresentativi della CEE, il 
cosiddetto « prezzo di entrata ». 

Infatti, quando il suo livello, per un deter
minato prodotto, è inferiore al prezzo di 
riferimento, viene applicata una tassa di 
compensazione all'importazione del prodot
to, per riportarne la quotazione su livelli 
non concorrenziali per le similari produzioni 
comunitarie. 

È evidente che gli Stati membri tradi
zionali importatori non hanno alcun inte
resse a far ricorso a questa misura, che pe
nalizza i propri consumatori. Da qui la ne
cessità che, per la rilevazione dei prezzi ed 
i controlli di qualità, i funzionari dei paesi 
membri importatori siano affiancati, in de
terminate circostanze, e cioè quando mag
giore è la pressione concorrenziale sui mer
cati di consumo, da funzionari dei paesi 
membri esportatori, in modo da assicurare 
trasparenza al complesso meccanismo in 
questione. 

Infine, per quanto si riferisce al calcolo 
del prezzo di riferimento, lo stesso dovrà 
tener conto non solo della media triennale 
dei prezzi alla produzione, ma anche della 
evoluzione dei costi di produzione e degli 
oneri di commercializzazione, in modo da 
pervenire a livelli di protezione rispondenti 
alle realtà del mercato. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
BARTOLOMEI 

2 dicembre 1981 

MANCINO. — Al Ministro dei lavori pub
blici. — Per conoscere se non ritenga, ma
gari anche attraverso speciali convenzioni, 
di rafforzare la sezione di Avellino del Prov
veditorato alle opere pubbliche al fine di 
adeguarla alla pressante esigenza di presen
za di personale in grado di fronteggiare la 
grave situazione dell'edilizia pubblica in una 
provincia fortemente colpita dagli eventi si
smici del novembre 1980 e del febbraio 1981. 

L'interrogante è a conoscenza del fatto 
che solo per gli edifici di culto sono stati 
sinora aperti più di 300 cantieri e che altri 
se ne sono aperti per opere di restauro o 
di protezione dell'edilizia demaniale, men-

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 49 

tre l'organico, oltre il lodevole coordinamen
to del responsabile dell'ufficio, conta su ap
pena 2 ingegneri, su 3 geometri in base alla 
legge n. 285 e su 2 geometri in missione da 
Roma. 

(4 - 01914) 
(9 aprile 1981) 

j RISPOSTA. — In riferimento alla interroga-
' zione in oggetto si fa presente che a norma 

dell'articolo 5-nonies della legge 6 agosto 
> 1981, n. 456, di conversione del decreto-legge 

333 del 26 giugno 1981, il Provveditorato alle 
opere pubbliche di Napoli è stato autorizzato 
ad istituire una sezione staccata ad Avellino 
ed una a Salerno, per la durata di un triennio 
dalla data di entrata in vigore della richia
mata legge, al fine di accelerare la esecuzio
ne delle opere di ricostruzione delle zone ter
remotate. 

Certamente si provvederà, nei limiti della 
disponibilità di organico, purtroppo già in-
suffiente per il conseguimento dei normali 
compiti istituzionali a seguito del grave de
pauperamento verificatosi per le varie dispo
sizioni normative succedutesi negli ultimi an
ni ed eventualmente anche mediante stipula 
di apposite convenzioni, del resto previste 
dalla legge 219 del 1981, a fronteggiare nel 
migliore dei modi le esigenze del Provvedi
torato alle opere pubbliche di Napoli. 

// Ministro dei lavori pubblici 
NICOLAZZI 

30 novembre 1981 

MARAVALLE. — Al Presidente del Consi
glio dei mmistri. — Per conoscere le inizia
tive prese dal Governo per dare seguito al
la Raccomandazione n. 356, approvata dal
l'Assemblea dell'Unione dell'Europa occiden
tale il 1° dicembre 1980, concernente la pro
tezione delle popolazioni contro le armi nu
cleari, biologiche e chimiche. 

In particolare, si chiede con urgenza ai 
Governi degli Stati membri di porre in atto, 
attraverso una cooperazione europea nel 
campo della ricerca e della tecnologia più 
avanzate, un sistema più moderno di prote-
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zione e decontaminazione degli esseri uma
ni e dei materiali. 

Si chiede, inoltre, un'informazione pre
cisa sugli stocks esistenti di armi chimiche 
utilizzabili da parte della NATO, il cui po
tenziale deve essere uguale a quello del Pat
to di Varsavia, e si auspicano negoziati bi
laterali e multilaterali per impedire la pro
duzione, il magazzinaggio e l'utilizzazione di 
armi chimiche. 

Si chiede, infine, un programma europeo 
coordinato di protezione civile in tempo di 
pace contro i pericoli rappresentati da at
tacchi nucleari, biologici e chimici. 

(4-01699) 
(11 febbraio 1981) 

RISPOSTA. — Si è provveduto ad esaminare 
attentamente il rapporto della Commissione 
delle questioni di difesa e degli armamenti 
dell'Assemblea UEO sulla protezione nuclea
re, biologica e chimica che è stato approva
to in aula il 1° dicembre 1980, facendo ogget
to della Raccomandazione n. 356. 

Il Governo italiano è pienamente coscien
te e preoccupato delle conseguenze che a-
vrebbero degli attacchi portati con armi nu
cleari o chimiche e riconosce la necessità di 
ricercare tutte le modalità per far fronte a 
simili eventualità. L'Alleanza atlantica è l'am
bito istituzionale in cui è realizzabile una 
più stretta cooperazione europea nel campo 
della ricerca e delle tecnologie necessarie per 
fronteggiare il pericolo di attacchi con armi 
nucleari o chimiche. Infatti nel Comitato di 
difesa civile della NATO è già in atto una 
stretta cooperazione con gli USA per quanto 
riguarda la disponibilità di materiale di rile
vazione, di protezione e di decontaminazione. 
Le apparecchiature di allarme e i sistemi di 
protezione contro le armi chimiche permet
terebbero, senza dubbio, di ridurre conside
revolmente le perdite umane, ma una prote
zione totale è oggi difficilmente configura
bile. 

L'Italia è vivamente preoccupata delle dif
ferenti potenzialità chimiche tra i paesi del 
Patto di Varsavia e quelli della NATO, i cui 
paesi, a parte gli Stati Uniti, non dispongo
no di alcuna capacità offensiva chimica. La 
NATO infatti basa la propria politica di dis

suasione principalmente sulle forze conven
zionali e nucleari. 

Interpretando la convinzione dell'opinione 
pubblica, circa il carattere particolarmente 
odioso e contrario ai consolidati princìpi di 
diritto internazionale umanitario dell'uso di 
armi batteriologiche o chimiche in conflitti 
armati, l'Italia negli ultimi anni si è impegna
ta in tutti i fori internazionali competenti, 
nell'intento di favorire sia il rispetto e l'effi
cacia delle vigenti convenzioni in materia di 
gas asfissianti e di armi batteriologiche, sia 
la definizione di uno strumento giuridico in
ternazionale che proibisca la produzione e la 
detenzione di armi chimiche. L'Italia si è im
pegnata alla XXXV Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, in favore dell'adozione della 
Risoluzione 35/144 C, con la quale è stata 
disposta una inchiesta imparziale del Se
gretario generale dell'ONU per accertare la 
veridicità o meno di ventilati casi di uso di 
armi chimiche in recenti conflitti ed opera
zioni militari in varie parti del mondo. Una 
iniziativa, questa, che si auspica possa contri
buire a sventare il rischio del diffondersi del
la sfiducia sulla effettiva operatività del Pro
tocollo di Ginevra del 1925, il quale proibi
sce l'impiego in guerra di gas asfissianti ma 
non contempla, fra le sue clausole, alcun 
meccanismo di verifica atto ad accertare il 
rispetto degli impegni assunti dagli Stati 
ratificanti. 

Deve essere anche ricordato l'impegno ita
liano, prima e durante la XXXIV Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, allorché in ac
cordo con i nove paesi membri della Comu
nità europea ha favorito l'adozione della Ri
soluzione 34/72, con cui l'Assemblea gene
rale ha invitato il Comitato per il disarmo 
di Ginevra ad avviare negoziati in vista del
l'elaborazione di un accordo sulla interdizio
ne completa di tale tipo di armi di distru
zione di massa. 

In questa prospettiva, il Governo italiano 
si è del resto fatto promotore, in seno al 
Comitato per il disarmo, di concrete propo
ste volte alla istituzione di un apposito 
gruppo di lavoro sull'interdizione di tali ar
mi. E dopo laboriose trattative, il gruppo 
di lavoro è stato effettivamente costituito 
nell'aprile del 1980, con il mandato di iden-
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tificare, alla luce delle proposte esistenti in 
materia, gli elementi costitutivi di una Con
venzione internazionale sulla « proibizione 
della produzione e sull'obbligo di distruzio
ne delle scorte di armi chimiche ». 

L'attività del gruppo, il cui mandato è sta
to rinnovato all'inizio della corrente sessio
ne 1981 del Comitato per il disarmo, ed ai 
cui lavori l'Italia partecipa molto attivamen
te, si svolge nel presupposto che il negozia
to multilaterale debba altresì tener conto 
dei risultati parziali, anche se non conclusi
vi, di quello bilaterale che da tempo si svol
ge tra gli USA e l'URSS, ma che sembra in
contrare difficoltà specialmente in connes
sione al problema dell'inserimento, nel testo 
dell'Accordo, di adeguati strumenti di veri
fica. 

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri 
FIORET 

25 novembre 1981 

MITROTTI. — Ai Ministri dei beni cul
turali e ambientali e dell'interno. — Pre
messo: 

che con precedente interrogazione nu
mero 4 - 01749 veniva sollecitato l'interes
samento dei Ministri in indirizzo per la sal
vaguardia dell'insediamento rupestre « Crip
ta villa De Martino » di Monopoli; 

che la risposta del 18 maggio 1981 è 
elusiva, in modo puerile, dei richiesti in
terventi in quanto, antecedentemente alla 
formulazione dell'interrogazione, risulta ef
fettuato (a seguito di sollecitazioni dell'in
terrogante) un sopralluogo da parte di fun
zionari della Soprintendenza di Bari; 

che comprovano quanto precedente
mente denunciato le evidenze fotostatiche 
delle modificazioni apportate (anche sui 
beni di proprietà comunale) con la conni
venza di quanti, nell'espletamento dei pro
pri compiti d'istituto, ne hanno avuta di
retta o intuibile cognizione; 

che il vergognoso disinteresse dei re
sponsabili e l'ancora più vergognoso tenta
tivo di argomentare una difesa d'ufficio, più 
che trovare aggettivazioni adeguate di con

danna, sollecitano l'interesse della Magistra
tura, 

l'interrogante chiede di conoscere se non 
si intenda delegare alla sensibilità del 
quisque de populo l'azione di perseguimento 
dei responsabili dolosamente sin qui elusa. 

(4 - 02071) 
(20 giugno 1981) 

RISPOSTA. — Come già comunicato in ri
sposta alla precedente analoga interrogazio
ne, questa Amministrazione ha allo studio 
ipotesi di iniziative, anche legislative, per la 
tutela e la conservazione di tutti gli insedia
menti rupestri in Puglia. 

Per quanto riguarda in particolare la Cri
pta villa De Martino si conferma che non 
sono in corso interventi edilizi presso la 
stessa, né il comune ha autorizzato opere di 
qualsiasi genere. La Cripta è stata comun
que assoggettata alle norme di tutela di cui 
alla legge n. 1089/39, il cui decreto Ministe
riale di vincolo è stato regolarmente notifi
cato ai proprietari il 29 giugno 1981. 

Circa le opere eseguite nel passato, que
sta Amministrazione per la vastità del terri
torio, per la grande densità dei beni stori
co-artistici e per la nota carenza di organico 
e di mezzi, è nell'impossibilità di effettuare 
controlli sistematici, né risultano agli atti 
segnalazioni che avrebbero certamente pro
vocato l'intervento immediato del competen
te ufficio periferico. 

Si assicura infine che questo Ministero, 
non avendo possibilità di svolgere alcuna 
legittima azione per il passato, svolgerà o-
gni possibile azione di tutela per garantire 
per il futuro la salvaguardia dell'immobile 
in questione. 

Il Ministro dei beni culturali ed ambientali 
SCOTTI 

27 novembre 1981 

MITROTTI. — Al Ministro delle partecipa
zioni statali. — Premesso: 

che, in occasione della Fiera del levante 
di Bari, l'ENI ha affidato inserzioni pubbli
citarie anche a giornali che non conoscono 
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l'edicola e che escono solo in 500 copie in 
quella occasione; 

che le regolari e ripetute proposte di 
affidamento della pubblicità avanzate dal di
rettore di « Meridiano Sud » (periodico re
gionale pugliese al XII anno di pubblicazio
ne) sono state sempre respinte con la se
guente motivazione: «... siamo spiacenti di 
comunicarvi che, per motivi tecnici, non si 
è reso possibile aderire alla vs. proposta...»; 

che, sulla scorta di tanto, si è indotti a 
ritenere che la discriminazione delle testate 
sia censurabile prassi dell'ENI, 

l'interrogante chiede di conoscere: 
quali plausibili motivazioni sottendano 

gli ermetici « motivi tecnici » addotti; 
quali provvedimenti si intendano adot

tare al fine di eliminare e/o prevenire discri
minazioni di testate, da parte dell'ENI, nel
l'affidamento della pubblicità. 

(4 - 02100) 
(7 luglio 1981) 

RISPOSTA. — Il gruppo ENI, in occasione 
di partecipazione a manifestazioni fieristi
che, non è solito « appoggiare » pubblicita
riamente il proprio padiglione in quanto lo 
stesso rappresenta già una forma di comu
nicazione pubblicitaria. 

Vi sono però alcuni casi in cui, sia per 
aree di particolare interesse, sia per mo
tivi di carattere istituzionale, viene valutata 
positivamente l'opportunità di essere presen
ti sulla stampa con annunci tabellari. 

In tali situazioni non si può peraltro pre
scindere da valutazioni di carattere tecnico 
dal momento che nell'ambito dell'area pub
blicitaria di un ente pubblico, quale è l'ENI, 
giungono continue richieste di presenze pub
blicitarie e le valutazioni formulate in tali 
occasioni sono la risultante di pareri espres
si da più unità che gravitano nel campo 
della comunicazione e del coordinamento 
immagine. 

La decisione positiva in favore di una te
stata o negativa nei confronti di un'altra 
non è in alcun modo un atto di « discrimi
nazione », bensì una valutazione che si estrin
seca attraverso l'analisi di parametri ed ele
menti che devono fornire una sufficiente 

garanzia, per l'affidamento dei messaggi 
pubblicitari di un ente pubblico. 

E in questo contesto è evidente che ri
chieste generiche, non sufficientemente do
cumentate per quanto riguarda la validità 
delle proposte avanzate, non possono tro
vare favorevole considerazione. 

Nel caso in esame l'ENI ha riferito che 
la testata cui è stata affidata la pubblicità 
è l'organo ufficiale della Fiera e quindi ha 
assunto l'aspetto di un « catalogo » destina
to prevalentemente agli operatori economici 
italiani e stranieri fra i quali, tra l'altro, il 
messaggio pubblicitario individua un target 
preferenziale. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
DE MICHELIS 

24 novembre 1981 

MITROTTI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e della sanità. — Premesso: 

che la decisione del TAR del Lazio ri
guardo al numero chiuso nella facoltà di 
odontoiatria ha sollevato commenti risentiti 
tra gli aspiranti a tale accesso; 

che la « trovata » viene posta in relazio
ne con lo scadimento dei titoli di studio e 
con le selezioni attuate attraverso organi dal 
dubbio funzionamento; 

che da più parti viene sottolineata la ca-
renza numerica dei dentisti; 

che lo sbarramento del numero chiuso 
si presta al superamento attraverso la facol
tà di medicina, così concretandosi situazioni 
di deprecabile sperequazione, 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
provvedimenti i Ministri competenti inten
dano adottare al fine di sanare le situazioni 
di danno lamentate. 

(4-02317) 
(26 ottobre 1981) 

RISPOSTA. — Nel rispondere anche a no
me del Ministro della sanità, si osserva, an
zitutto, che il numero chiuso, previsto dalla 
normativa vigente per l'accesso al corso di 
laurea in odontoiatria e protesi dentaria, è 
da mettere in relazione sia alla inadegua-
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tezza degli stanziamenti previsti per l'acqui
sto delle necessarie attrezzature, sia alle rea
li possibilità offerte dalle strutture esistenti. 

In particolare, la tabella XVIII-&IS del
l'Ordinamento didattico universitario, ap
provata con il decreto del Presidente della 
Repubblica n. 135 del 28 febbraio 1980 (isti
tutivo del corso in questione) ha esplicita
mente stabilito che « nel far luogo all'isti
tuzione del corso di laurea si deve tener 
conto delle strutture disponibili (cliniche e 
didattiche) per la determinazione del nu
mero e delle modalità di accesso degli stu
denti. Le relative decisioni dovranno esse
re sottoposte al parere vincolante del Con
siglio universitario nazionale ». 

Uniformandosi, pertanto, alle predette di
sposizioni, questo Ministero, sulla base delle 
proposte formulate dalle singole università 
ai sensi e con le modalità di cui all'articolo 
17 del testo unico 31 agosto 1933, n. 1592, 
ha proceduto ad istituire il nuovo corso di 
laurea presso le rispettive facoltà di medi
cina e chirurgia, applicando scrupolosamen
te i criteri fissati dal Consiglio universi
tario nazionale. 

Secondo tali criteri il numero degli stu
denti, da ammettere a ciascun corso, deve 
corrispondere a dieci unità per poltrona 
odontoiatrica a disposizione della scuola, da 
distribuire nell'arco dei cinque anni. 

Gli stessi criteri stabiliscono, inoltre, ai 
fini dell'ammissione ai corsi, una selezione 
da effettuarsi sulla base di un punteggio 
risultante, per il 30 per cento, da una quan
tificazione del voto del diploma di maturità 
e, per il restante 70 per cento, dai risultati 
di un test a scelta multipla su argomenti 
di cultura generale, basata sul programma 
svolto nella scuola secondaria con partico
lare riguardo alle scienze applicative (bio
logia generale, chimica, fisica e matematica). 

Né lo sbarramento del numero chiuso può 
essere agevolmente superato attraverso la 
facoltà di medicina — così come asserito 
dalla interrogazione — tenuto conto che gli 
studenti provenienti da tale facoltà posso
no ottenere l'iscrizione al 2° anno del corso 
di laurea in odontoiatria solo limitatamen
te al numero dei posti resisi disponibili ed 
a condizione che abbiano superato gli esa

mi di biologia generale, chimica, fisica me
dica, istologia ed embriologia generale (com
presa la citologia), conformemente a quan
to precisato nella succitata tabella. 

Si informa, ad ogni modo, che questa Am
ministrazione, ben consapevole del disagio 
derivante dall'attuale situazione, ha provve
duto, nei limiti dei relativi stanziamenti 
di bilancio, ad assegnare congrui contributi 
finanziari a quelle università, presso le qua
li i corsi risultano già istituti, affinchè prov
vedano al potenziamento delle rispettive 
strutture cliniche e didattiche. 

Sono stati, inoltre, già avviati opportuni 
contatti con il Ministero della sanità, allo 
scopo di promuovere la realizzazione di una 
vasta programmazione che coinvolga, possi
bilmente, anche le regioni e le altre ammi
nistrazioni interessate, e che conduca ad 
un adeguato equilibrio tra domanda ed of
ferta di professionisti odontoiatri, nell'am
bito del Servizio sanitario nazionale. 

Tale programmazione potrà consentire, in 
un prossimo futuro, che l'accesso al nuovo 
corso di laurea non sia legato soltanto alle 
attuali possibilità di addestramento, ma of
fra — attraverso un consistente intervento 
finanziario atto ad estendere l'area dei ser
vizi odontoiatrici pubblici — anche possi
bilità di formazione teorico-pratica. 

Il Ministro della pubblica istruzione. 
BODRATO 

19 novembre 1981 

MURMURA. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dei lavori pubblici. — Per cono
scere il giudizio del Governo sul comporta
mento dell'Amministrazione comunale di 
San Costantino Calabro (Catanzaro), che, 
dopo aver concesso in appalto l'edificio per 
la scuola materna finanziato con i fondi del
la legge n. 412, non ne ha controllato con 
serietà la realizzazione costruttiva, tanto 
che, a distanza di due anni, non ne è possi
bile la utilizzazione per le molteplici defi
cienze del tetto e per carenze igienico-sani-
tarie, sì da richiedere ulteriori finanziamenti 
regionali. 

(4 - 02047) 
(11 giugno 1981) 
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RISPOSTA. — In risposta all'interrogazio
ne parlamentare si fa presente che gli incon
venienti lamentati possono ritenersi supera
ti, in quanto il Provveditore agli studi di 
Catanzaro ha assicurato che i locali della 
scuola materna di San Costantino Calabro 
sono stati consegnati ripristinati lo scorso 
mese di settembre. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

19 novembre 1981 

MURMURA. — Al Ministro delle finanze. 
— Per essere informato sull'effettivo lavoro 
svolto dai superispettori fiscali, di recente 
nominati e notevolmente retribuiti. 

(4-02213) 
(23 settembre 1981) 

RISPOSTA. — Il programma di attività del 
servizio centrale degli ispettori tributari è 
iniziato concretamente nel mese di giugno, 
ossia dopo l'approvazione delle norme di 
funzionamento del servizio, e vede gli ispet
tori impegnati su questi obiettivi: 

a) controllo sull'attività di accertamen
to e sull'attività della Guardia di finanza, 
mediante rilevazione, osservazione ed ana
lisi qualitativa dell'attività di accertamento 
svolta nel 1980; 

b) sondaggi sull'andamento dell'attua
zione dei programmi ministeriali di accer
tamento da parte degli uffici finanziari: 
programmi varati ai sensi del decreto mi
nisteriale 5 dicembre 1980, per il 1981; 

e) ricognizione ed analisi dei settori eco
nomici assegnati a ciascun gruppo di lavoro, 
finalizzate all'individuazione di aree di eva
sione e delle tecniche utilizzate. 

In relazione all'obiettivo di cui alla let
tera a) il servizio, d'intesa con la società 
di informatica che gestisce l'anagrafe tri
butaria, ha messo a punto un apposito cam
pione costituente il supporto per la realiz
zazione dell'obiettivo stesso, da parte di cia
scun gruppo in cui si articola il servizio. 

Tale attività viene condotta mediante ac
cesso presso gli uffici accertatori, pur non 
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escludendosi la pratica acquisizione di par
ticolari incartamenti presso gli uffici ed il 
loro successivo studio presso il SECIT. 

I criteri all'uopo adottati dai singoli grup
pi prevedono l'esame sia di tutti gli accer
tamenti di rispettiva competenza, sia di tut
ti gli altri necessari al raggiungimento del 
numero programmato, di competenza degli 
altri gruppi, tenuto conto del peso relativo 
nell'ambito di classi di maggiore imposta 
o di imponibile accertato, ovvero di altri 
criteri selettivi razionalmente prescelti. 

Estratto dai singoli gruppi il « campione » 
degli accertamenti 1980, da esaminare al fi
ne di esprimere un giudizio sulla qualità 
del lavoro compiuto dagli uffici delle im
poste dirette, sono stati operati diversi ac
cessi presso gli uffici interessati, prenden
dosi in esame i relativi fascicoli, operan
dosi i necessari rilievi e acquisendosi copia 
dei documenti e degli atti di maggiore in
teresse. 

Le relazioni conclusive di tale attività 
stanno pervenendo in misura cospicua e 
con cadenza sistematica al comitato di coor
dinamento per i successivi adempimenti. 

Per quanto riguarda l'attività sub b) so
praindicata (« sondaggi sui programmi d'ac
certamento 1981 ») tutti i gruppi vanno pro
cedendo alla esecuzione dei sondaggi, secon
do i criteri fissati dal comitato di coordi
namento, sia presso i compartimenti asse
gnati a ciascun gruppo che presso gli uffici 
oggetto del controllo sugli accertamenti 
1980. 

In via generale emerge la necessità di com
piere ulteriore approfondimento in materia, 
sia in conseguenza di particolari situazioni 
riscontrate in taluni uffici, sia per l'insorta 
esigenza di verificare più attentamente lo 
evolversi della situazione rilevata presso de
terminate sedi periferiche, in cui, secondo 
una prima valutazione, l'attività program
mata degli accertamenti 1981 presenterebbe 
carenza da sottoporre ad approfondita ana
lisi critica. 

Nelle relazioni ispettive sono contenute 
puntuali rilevazioni e motivate osservazioni 
sullo stato di esecuzione dei programmi di 
accertamento 1981 sia nel settore dell'IVA 
che delle imposte dirette, con particolare 
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riferimento alla capacità operativa degli uf
fici visitati, al livello qualitativo e all'entità 
degli accertamenti campionati. 

Per quanto si riferisce all'attività sub e) 
ci sono state frequenti riunioni dei singoli 
gruppi sia per programmare l'acquisizione 
di atti istruttori, di documenti di studio e 
di dati statistici, sia per l'esame e le deci
sioni relative alle varie questioni emergenti 
dal copioso volume di materiale informativo 
che perviene quotidianamente da diverse 
fonti. 

Specifica attenzione è stata dedicata al
l'attività di ricerca sui singoli settori eco
nomici di competenza dei gruppi, all'uopo 
privilegiandosi, da parte di alcuni di essi, 
il criterio operativo di effettuare indagini 
conoscitive su determinati comparti delle 
rispettive aree economiche. 

In ogni caso, v'è il comune impegno di 
tutti i gruppi di procedere alla stesura, in 
tempi ragionatamente non lunghi, di rela
zioni di carattere generale o particolare in
tese ad evidenziare, sulla base dell'analisi 
di dati ed informazioni interni ed esterni 
all'Amministrazione finanziaria, le caratteri
stiche salienti dei singoli comparti econo
mici, ai fini di una loro utilizzazione per 
l'attività del servizio. 

Altri due importanti e significativi ambiti 
di attività dei gruppi vanno opportunamen
te evidenziati: essi si riferiscono rispetti
vamente all'esecuzione di specifiche indagi
ni disposte con ordini del Ministro e alla 
realizzazione del piano programmatico de
gli accertamenti per il 1982. 

Relativamente al primo, può dirsi che è 
iniziata in luglio è ed in corso di esecuzio
ne un'indagine concernente l'ufficio IVA di 
Roma, che vede impegnati quattro ispetto
ri del gruppo IV. 

Quanto al secondo, l'apposito « intergrup
po-programma 1982 » ha iniziato ad operare 
nella seconda metà del luglio scorso, ed ha 
beneficiato (specie nelle riunioni più recen
ti) dell'attiva partecipazione dei responsabi
li dei centri informativi imposte dirette e 
tasse, di ufficiali superiori della Guardia di 
finanza e di rappresentanti della SOGEI. 

L'intergruppo ha tenuto una prima serie 
di riunioni, in esito alle quali sono state 

fissate le linee generali del programma per 
i controlli fiscali 1982, che già hanno otte
nuto un assenso di massima. 

L'intergruppo stesso, operando ben al di 
là dei compiti assegnatigli dalle norme di 
funzionamento del servizio, sta portando 
a termine le redazione del testo di una 
« proposta » conclusiva, che conterrà detta
gliate indicazioni sulla capacità operativa 
degli uffici, sui criteri selettivi, sugli altri 
flussi informatori, sulla finalizzazione delle 
verifiche della Guardia di finanza e degli 
uffici, sulla lista SOGEI, indicazioni queste 
che potranno costituire la base dell'emanan
do decreto ministeriale sulla materia. 

Il Ministro delle finanze 
FORMICA 

18 novembre 1981 

MURMURA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per conoscere, anche in os
sequio agli articoli 144 e 147 della legge 
n. 312 del 1980, quale adempimento inten
de il Governo dare agli impegni ivi legislati
vamente assunti per la revisione del tratta
mento pensionistico in favore degli ex ap
partenenti alle forze armate, comprese le in
dennità ausiliarie e di riserva. 

(4 - 02214) 
(23 settembre 1981) 

RISPOSTA. — Si fa presente che l'artico
lo 150 della legge n. 312 del 1980 impegna 
il Governo a « promuovere le iniziative legi
slative necessarie a rivedere e disciplinare 
la normativa concernente i trattamenti pre
videnziale e pensionistico degli appartenen
ti alle Forze armate » e a regolare la mate
ria « relativa al trattamento accessorio, com
prese le indennità di ausiliaria e di riserva », 
entro un anno dalla entrata in vigore della 
riforma generale del sistema pensionistico. 

Tale riforma è attualmente all'esame del 
Parlamento e poiché la revisione dei trat
tamenti pensionistico e previdenziale del per
sonale militare è conseguenziale alla realiz
zazione della stessa non è possibile allo sta
to attuale predisporre i relativi provvedi-
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menti, mancando i necessari elementi certi 
di riferimento. 

Tali elementi potranno essere forniti solo 
dalle definitive determinazioni normative 
del Parlamento. 

Il Ministro senza portafoglio 
per la funzione pubblica 

SCHIETROMA 
2 dicembre 1981 

MURMURA. — Al Ministro dei traspor
ti. — Per conoscere gli intendimenti del Go
verno sulla proposta di modifiche sostan
ziali all'orario ferroviario, dalle quali la 
tratta di Sant'Eufemia Lametia-Rosarno, via 
Tropea, risulterebbe notevolmente penaliz
zata anche per la mancata attuazione di ope
re manutentorie agli impianti, indispensa
bili per località turistiche e zone industriali 
in fase di qualificato sviluppo. 

(4-02326) 
(27 ottobre 1981) 

RISPOSTA. — I provvedimenti limitativi 
interessanti la tratta Lamezia-Eccellente-
Tropea-Nicotera-Rosarno, adottati con l'en
trata in vigore dell'orario estivo 1 giugno 
1980, riguardavano e riguardano i treni di
retti 2685 e 2690 ed il treno espresso 595. 

Tali provvedimenti sono stati resi neces
sari dalla istituzione di fasce d'orario — 
della durata variabile dalle due ore alle due 
ore e mezzo — libere da qualsiasi circola
zione di treni, per consentire l'esecuzione 
di indifferibili lavori di miglioramento ed 
adeguamento dei binari e del tracciato. 

A ciò si è aggiunta la necessità di razio
nalizzare l'utilizzazione del materiale rota
bile e del personale di fronte all'aumento 
della domanda del traffico merci e del traf
fico viaggiatori pendolari. 

Per quanto riguarda, in particolare, le li
mitazioni alla circolazione dei treni sulla 
tratta Paola-Lamezia, la fascia d'orario ivi 
fissata, con i criteri e per le ragioni accen
nate, risultava assolutamente incompatibile 
con la circolazione del treno diretto 2690 
Messina-Reggio Calabria-Roma, per cui si è 
dovuto disporre che tale treno, con l'orario 

1 giugno 1980, venisse reso originario da 
Paola. 

Per motivi di disponibilità del relativo 
materiale rotabile, analogo provvedimento 
si dovette adottare per il corrispondente tre
no 2685, limitandone il percorso alla sta
zione di Paola. 

Con l'entrata in vigore dell'orario con de
correnza 31 maggio 1981, il treno 2685 è sta
to nuovamente attestato a Reggio Calabria 
mentre il treno 2690 ha mantenuto la sua 
origine da Paola per continuare a garantire 
quell'intervallo libero da treni occorrente 
per l'esecuzione dei lavori, di cui si è prima 
fatto cenno. 

In senso inverso, invece, anche con l'ora
rio in vigore dal 31 maggio 1981, è stata con
servata la relazione mattutina assicurata dal 
treno 8922 Reggio Calabria-Rosarno-Nicote-
ra-Eccellente-Lamezia e dall'espresso 610, 
tra loro coincidenti a Lamezia; ciò ha con
sentito ai viaggiatori dalla tratta Nicotera-
Eccellente una comunicazione per Roma più 
celere di circa 2 ore rispetto a quella offer
ta precedentemente dal treno 2690. 

Inoltre, per poter offrire ai viaggiatori del
la ripetuta tratta Nicotera-Eccellente una co
moda comunicazione locale, il treno 8928, in 
partenza da Villa S. Giovanni alle ore 7,35, 
è stato fatto proseguire da Nicotera (dove 
prima terminava il suo percorso) fino ad 
Eccellente e a Lamezia, con arrivo in que
st'ultima località alle ore 9,46. 

Per quanto riguarda, infine, la soppressio
ne del treno 595 Milano-Roma-Reggio Cala
bria-Siracusa, essa è stata decisa in consi
derazione sia della scarsa utilizzazione del 
corrispondente treno 598 Siracusa-Roma (pu
re soppresso in quanto direttamente colle
gato al treno 595 per motivi di turno del 
materiale), sia del fatto che lo stesso è stato 
praticamente sostituito nel tratto da Bolo
gna a Siracusa dal treno 597, proveniente 
da Trieste-Brennero. 

Comunque, in luogo del mancato collega
mento da Milano a seguito della soppres
sione del suddetto treno 595, per la tratta 
Eccellente-Nicotera è stato realizzato un nuo
vo servizio diretto, sempre da Milano, a mez
zo di due vetture che — messe in compo
sizione al treno espresso 593, in partenza 



Senato della Repubblica — 1330 — Vili Legislatura 

10 DICEMBRE 1981 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 49 

da Milano alle ore 19,35 e con arrivo a La
mezia alle ore 10,04 — proseguono sulla 
tratta predetta fino a Nicotera col treno 
8923. 

Il Ministro dei trasporti 
BALZAMO 

4 dicembre 1981 

NEPI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per conoscere le ragio
ni del ritardo che si registra nella messa in 
onda della terza rete televisiva in Ascoli Pi
ceno e nella Valle del Tronto, nonostante 
sia stato installato da parte della RAI-TV, 
fin dal 27 dicembre 1980, l'impianto del ri
petitore sul Colle San Marco. 

L'interrogante sollecita, pertanto, dal Go
verno l'assicurazione della rapida entrata in 
funzione dell'impianto per la diffusione dei 
programmi della terza rete televisiva nell'a
rea indicata. 

(4-02006) 
(27 maggio 1981) 

RISPOSTA. — Al riguardo si informa che 
la nuova convenzione Stato-RAI, approvata 
con decreto del Presidente della Repubblica 
10 agosto 1981, ha elevato al 65 per cento 
degli abitanti di ogni singola regione il li
mite della popolazione da servire con la 
3a rete televisiva, limite che la precedente 
convenzione aveva fissato nel 55 per cento. 

Per quanto concerne, in particolare, le 
Marche, si precisa che i trasmettitori esi
stenti assicurano già la ricezione dei pro
grammi a circa il 73 per cento della popo
lazione. Si tratta, pertanto, di una situazio
ne privilegiata rispetto a quella di altre re
gioni. 

Nonostante ciò, si è recentemente provve
duto ad autorizzare, in via eccezionale, la 
messa in funzione anche del ripetitore dei 
programmi della 3a rete TV, destinato a ser
vire la zona di Ascoli Piceno, ubicato sul 
colle S. Marco. 

Tuttavia, dato che tale impianto è stato 
realizzato dalla RAI al di fuori dei piani di 
sviluppo approvati da questo Ministero ai 
sensi dell'articolo 14 della legge 14 aprile 

1975, n. 103, l'autorizzazione è stata assen
tita a condizione che il ripetitore funzioni a 
titolo sperimentale e con adeguato conte
nimento della potenza di emissione: tale li
mitazione verrà meno non appena si sarà 
potuto procedere all'approvazione del pre
scritto piano particolare. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
GASPARI 

27 novembre 1981 

PARRINO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere quali disposi
zioni l'Amministrazione abbia dato o abbia 
allo studio di dare ai Provveditorati in or
dine alla liquidazione della pensione agli 
insegnanti beneficiari della legge n. 336 del 
1970, e in particolare a coloro i quali, all'at
to del pensionamento, si trovavano all'ulti
ma classe di stipendio. 

(4 - 01668) 
(29 gennaio 1981) 

RISPOSTA. — Si informa che questo Mi
nistero, data l'indeterminatezza degli ele
menti contenuti nell'interrogazione, ritiene 
che la predetta interrogazione riguardi la 
possibilità di accoglimento delle istanze di 
attribuzione del beneficio di cui al secondo 
comma dell'articolo 2 della legge 24 maggio 
1970, n. 336, prodotte dai pensionati in data 
successiva all'entrata in vigore del decreto-
legge n. 163 del 1979 ma collocati a riposo 
tra le decorrenze giuridiche da esso fissate 
ed il 1° giugno 1979. 

Al riguardo, sulla questione, questa Am
ministrazione, sentito il Dicastero del teso
ro che si è pronunciato positivamente, in ar
monia anche con l'orientamento giurispru
denziale della Corte dei conti (Sezione III, 
pensioni civili) secondo cui l'opzione tra i 
benefìci previsti dal primo e dal secondo 
comma dell'articolo 2 della legge n. 336 del 
24 maggio 1970 deve essere effettuata da 
ciascun interessato « sulla base della reale 
posizione giuridica ed economica raggiunta 
alla data del collocamento a riposo », ha ema
nato la circolare ministeriale n. 184 del 10 
maggio 1981 impartendo disposizioni agli 
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organi periferici affinchè riliquidino agli in
teressati il trattamento di quiescenza alla 
data di decorrenza economica stabilita, a se
conda delle categorie di appartenenza, dalla 
medesima legge n. 312, sulla base della re
tribuzione relativa alla classe di stipendio 
conferita per effetto del secondo comma 
dell'articolo 2 della legge suindicata. 

Tale beneficio è estensibile anche a colo
ro i quali, aventi diritto al trattamento di 
quiescenza di riversibilità, ne facciano ri
chiesta. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

19 novembre 1981 

PETRONIO. — Al Ministro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno ed al Mi
nistro senza portafoglio per gli affari regio
nali. — Premesso: 

che la legge istitutiva della comunità mon
tana n. 1102 del 3 dicembre 1971, agli arti
coli i e 2, detta norme sulla necessità di 
valorizzare le zone montane, favorendo la 
partecipazione delle popolazioni alla predi
sposizione ed all'attuazione dei programmi 
cìi sviluppo e dei piani territoriali, al fine 
di eliminare gli squilibri di natura sociale 
ed economica, difendere il suolo e proteg
gere la natura mediante interventi intesi a 
dotare il territorio, attraverso l'esecuzione 
di opere pubbliche, di infrastrutture e di 
servizi idonei a consentire migliori condi
zioni di vita; 

che gli interventi sopra menzionati devo
no essere realizzati attraverso piani zonali 
di sviluppo da redigersi ed attuarsi da par
te della comunità montana e da coordinar
si nell'ambito dei piani regionali di sviluppo; 

che nel territorio di competenza della co
munità montana opera ancora il consorzio 
di bonifica del Vallo di Diano di Sala Con-
silina, il quale, in difformità al principio 
sopra stabilito ed in assenza del prescritto 
parere della comunità montana, ha presenta
to, ai sensi della legge n. 183 per lo svilup
po delle zone interne, alla Cassa per il Mez
zogiorno, attraverso la Regione Campania, 
un progetto di sistemazione idraulica del 
« Fossato Maltempo », in corrispondenza di 

Polla, con inserimento nel programma del 
progetto speciale PS/33/356/M; 

che tale fatto ha dato origine ad un con
flitto di attribuzioni sostenuto da copiosa 
corrispondenza e da diverse argomentazio
ni, peraltro agli atti dei vari Enti interessa
ti (Regione Campania, Assessorato agricol
tura, caccia e pesca della Regione Campa
nia, Assessorato bilancio e programmazio
ne Regione Campania, Cassa per il Mezzo
giorno, Provveditorato alle opere pubbliche); 

che la comunità montana ha sostenuto e 
sostiene: 

1) che le opere sono di natura idraulica 
e quindi di competenza dello Stato prima, 
della Regione poi e, allo stato, della comu
nità montana per delega regionale (legge 
regionale n. 27 del 1979); 

2) che l'intervento si inserisce nel qua
dro di riassetto territoriale demandato, per 
disposto di legge, come in premessa preci
sato, alla comunità montana; 

considerato: 
che nella copiosa corrispondenza il con

sorzio di bonifica di Sala Consilina ha soste
nuto trattarsi di opere di propria compe
tenza perché complementari a quelle di bo
nifica; 

che invece l'Ufficio del genio civile di Sa
lerno, richiesto ufficialmente, con note n. 
17708 del 6 novembre 1980 e n. 1825 del 23 
gennaio 1981, ha ampiamente chiarito che 
trattasi di opere di natura idraulica la cui 
competenza ad intervenire è comunque del
la Regione e, quindi, degli organi delegati; 

che la Cassa per il Mezzogiorno, con nota 
n. 50/11464 del 21 febbraio 1981, pur non en
trando nel merito delle argomentazioni, de
mandava al presidente della Giunta regiona
le di esprimere decisioni di competenza; 

che in data 2 aprile 1981 il presidente del
la Giunta regionale convocava ufficialmente 
i rappresentanti sia del Consorzio di bonifi
ca di Sala Consilina che della comunità mon
tana « Vallo di Diano », al fine di sentirli in 
merito; 

che il rappresentante del consorzio di bo
nifica di Sala Consilina assumeva impegno, 
nella sua qualità di presidente, di definire 
la controversia riconoscendo alla Comunità 
montana « Vallo di Diano » la competenza 
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ad eseguire quelle opere di natura idraulica; 
che, successivamente, il giorno dell'incon

tro fissato avanti il presidente della Giunta 
regionale, il presidente del consorzio di bo
nifica di Sala Consilina, senza giustificato 
motivo ed in difformità agli impegni assun 
ti, faceva conoscere, personalmente, che il 
consiglio di amministrazione del consorzio 
medesimo non aveva inteso ratificare il suo 
precedente impegno di presidente, assunto 
avanti il presidente della Giunta regionale; 

evidenziato: 
che la questione è di chiara risoluzione 

giuridica stanti le disposizioni di legge, na
zionali e regionali, in favore della tesi so
stenuta dalla comunità montana « Vallo di 
Diano » ed avvalorata dalle note del Genio 
civile di Salerno, e che si pone la necessità 
di riconoscere alla comunità montana me
desima la sua funzione, prevista dalla leg
ge n. 1102, di ente di programmazione, pia
nificazione del territorio e gestione dei re
lativi interventi; 

che, in corso di discussione sulla legitti
mità degli interventi e senza attendere la 
decisione della Giunta regionale della Cam
pania, gli uffici della Cassa per il Mezzo
giorno, con un colpo di mano di dubbia 
natura politica ed in contrasto con la tesi 
sostenuta da un organo dello Stato (Genio 
civile), condivisa anche dalla Regione Cam
pania, Assessorato alla programmazione, 
con nota n. 1878 dell'I 1 novembre 1980, 
hanno disposto la concessione del finan
ziamento a favore del consorzio di bonifi
ca di Sala Consilina; 

che il comportamento inspiegabile, chia
ramente partigiano, degli uffici della Cassa 
per il Mezzogiorno consente ad un Ente in
competente di sconvolgere i programmi in 
atto con gravissime conseguenze sulla rea
lizzazione dello sviluppo programmato del
la zona e sul futuro progresso economico-
sociale della popolazione valliva, 

l'interrogante chiede di conoscere: 
1) se non si ritiene opportuno disporre 

per l'immediata sospensione della conces
sione assentita dalla Cassa per il Mezzogior
no a favore del consorzio di bonifica del 
Vallo di Diano di Sala Consilina e relati
va alla realizzazione del progetto di siste

mazione idraulica del « Fossato Maltempo » 
PS/33/356/M, IV lotto; 

2) se non si ritiene opportuno disporre 
per la revoca della concessione medesima 
e per l'assentimento a favore della comuni
tà montana « Vallo di Diano », legittimata 
ad eseguire gli interventi, giusta anche il 
parere favorevole del Genio civile di Saler
no espresso con nota n. 17708 del 5 novem
bre 1980; 

3) se non si ritiene opportuno, di conse
guenza, disporre per l'accertamento di re
sponsabilità in merito al rilascio della con
cessione di cui al punto 1) da parte degli 
organi preposti. 

(4 - 01977) 
(7 maggio 1981) 

RISPOSTA. — Secondo notizie fornite dalla 
Cassa per il Mezzogiorno, il finanziamento 
dell'intervento relativo alla sistemazione 
idraulica del fossato Maltempo era previsto 
nel programma concordato con la regione 
Campania, sui fondi del progetto speciale ir
rigazione per l'esercizio 1979. 

Esso è stato ulteriormente riproposto per 
il programma concordato per l'esercizio 
1980, in cui è stata anche confermata la de
signazione del consorzio di bonifica del Val
lo di Diano quale ente concessionario, inca
ricato della progettazione e della realizzazio
ne delle opere. 

A seguito di contestazioni presentate dalla 
comunità montana del Vallo di Diano in or
dine alla legittimità del consorzio di bonifi
ca ad effettuare l'intervento in questione ai 
sensi delle leggi regionali, la Cassa a suo tem
po pose il quesito alla regione, la quale, con 
nota del febbraio 1980 dell'assessorato al
l'agricoltura, confermava la competenza del 
consorzio di bonifica. 

In conseguenza di ulteriori contestazioni 
mosse anche alla Cassa — la quale è soltanto 
destinataria di proposte che devono essere 
formulate dalla regione — la questione è sta
ta nuovamente rimessa alle determinazioni 
del suddetto organismo il quale, con nota 
in data 11 novembre 1980, indicava la comu
nità montana quale legittimo ente per l'affi
damento della concessione dei lavori di cui 
si tratta sulla base di una relazione del Gè-
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nio civile, peraltro contestata dal consorzio 
di bonifica in termini di legittimità. 

Con successivo telex del novembre 1980, il 
presidente della Giunta regionale ha invitato 
la Cassa a soprassedere ad ogni decisione in 
ordine alla vertenza, in attesa di determina
zioni di sua competenza. 

Nel frattempo, il progetto di massima del
la sistemazione idraulica del maltempo è sta
to approvato dalla delegazione speciale del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici con 
voto del 23 gennaio 1980, mentre la proget
tazione esecutiva è in fase di elaborazione 
da parte del consorzio. 

Con nota del 16 aprile 1981 indirizzata al 
presidente della giunta regionale e, per co
noscenza, alla Cassa, il consorzio di bonifica, 
con riferimento a proposte avanzate dallo 
stesso rappresentante regionale, ha fatto pre
sente di non ritenere opportuna la ripartizio
ne in due lotti del progetto in argomento, a 
causa delle particolari caratteristiche tecni
che dell'intervento. 

Poiché, come accennato, la competenza per 
la designazione dell'ente concessionario è del
la regione — fatti salvi alcuni adempimenti 
ricadenti sul consorzio di bonifica per quan
to concerne l'obbligo di coordinare i propri 
interventi con la pianificazione territoriale — 
la Cassa non ha espresso alcun parere sul 
contenzioso in atto, riservandosi la facoltà di 
sottoporre le proprie valutazioni al consiglio 
di amministrazione circa l'idoneità dell'ente 
designato, come previsto dall'articolo 138 del 
testo unico delle leggi sul Mezzogiorno, ap
provato con decreto del Presidente della Re
pubblica del 6 marzo 1978, n. 218, mentre si è 
ancora in attesa della designazione della re
gione. 

Da quanto sopra esposto — è sempre la 
Cassa che riferisce — si evince che la stessa 
Cassa non ha assunto alcuna iniziativa a so
stegno di qualsiasi delle tesi contrapposte. 
Si pone, altresì, in evidenza che la designa
zione dell'ente concessionario degli eventuali 
lavori, che saranno previsti nel progetto ese
cutivo più volte richiamato, è stata effettua
ta in epoca anteriore all'insorgere del conten
zioso in atto che, viceversa, è stato originato 
proprio dalla designazione stessa. 

La Cassa soggiunge infine che, allo stato 
attuale, nessuna concessione è stata affida
ta al consorzio di bonifica per quanto riguar
da i lavori della sistemazione idraulica, tenu
to conto che il relativo progetto esecutivo 
non è stato approvato dal consiglio di ammi
nistrazione. 

Il Ministro senza portafoglio 
con l'incarico di ministro per gli 

interventi straordinari nel Mezzogiorno 
SIGNORILE 

4 dicembre 1981 

PETRONIO. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere se non ritenga opportuno che 
il programmato insediamento di militari 
nell'Italia centrale e meridionale, segnata
mente in Calabria, avvenga nel comprenso
rio di Lamezia Terme (Catanzaro) in quan
to perfettamente baricentrico e collegato al 
resto del territorio calabrese da ferrovia, 
autostrada ed aeroporto internazionale. 

(4 - 02159) 
(30 luglio 1981) 

RISPOSTA. — La dislocazione di unità mili
tari nell'Italia meridionale forma tuttora og
getto di studio da parte degli organi tecnici 
competenti. 

Si assicura che la scelta delle sedi dei re
parti sarà effettuata previo esame anche de
gli elementi evidenziati dall'onorevole inter
rogante. 

Il Ministro della difesa 
LAGORIO 

26 novembre 1981 

PETRONIO, SIGNORI. — Al Ministro 
della difesa. — Premesso che, come prevede 
la legge n. 312 del 1980, all'articolo 150, entro 
un anno dalla data di applicazione della 
stessa (13 luglio 1981) il Governo avrebbe do
vuto provvedere a rivedere i trattamenti pen
sionistici delle Forze armate, comprese le 
indennità di ausiliaria e di riserva; 

tenuto conto, inoltre, che con gli arti
coli 144 e 147 della stessa legge n. 312, vengo
no concesse l'indennità di istituto nella mi-
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sura intera ai Corpi di polizia e quella opera
tiva pensionabile al personale delle Forze ar
mate collocato a riposo dal 13 luglio 1980 in 
poi, escludendo dal beneficio tutti gli altri 
militari già in quiescenza in epoca anterio
re a tale data, molti dei quali decorati al 
valor militare e quasi tutti ex combattenti; 

considerato il tempo trascorso, 
gli interroganti chiedono di conoscere qua

li provvedimenti si intendono adottare af
finchè quei benefici vengano estesi a tutto 
il personale attualmente escluso, al fine di 
restituire dignità e serenità a tutti coloro 
che hanno sacrificato la vita e servito lo 
Stato con abnegazione e fedeltà. 

(4 - 02217) 
(24 settembre 1981) 

RISPOSTA. — Giusta quanto dispone l'arti
colo 150 della legge 11 luglio 1980, n. 312, cui 
fanno riferimento gli interroganti, il Gover
no dovrà provvedere alla revisione della nor
mativa concernente i trattamenti previden
ziale e pensionistico degli appartenenti alle 
Forze armate entro 12 mesi dalla data di en
trata in vigore della riforma generale del si
stema pensionistico e non di quella in cui è 
entrata in vigore la stessa citata legge n. 312. 

Si assicura che a suo tempo saranno esa
minati e, ove possibile, definiti favorevolmen
te i problemi rappresentati dagli interro
ganti. 

Il Ministro della difesa 
LAGORIO 

25 novembre 1981 

PINNA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che la Ma
gistratura di Oristano ha rimesso 10 comu
nicazioni giudiziarie a carico di altrettante 
persone, tutte residenti a Tramatza, in rela
zione ai presunti disordini verificatisi in quel
la località nell'agosto 1974, a seguito della 
sospensione dei lavori per la costruzione del
l'acquedotto; 

se sia a conoscenza, altresì, che quel 
comune del Campidano di Oristano, da oltre 
20 armi, è costretto ad approvvigionarsi al

l'unico rubinetto pubblico ivi esistente, con 
profondi disagi per l'intera popolazione, che 
ha la convinzione di trovarsi in qualche re
gione sperduta dell'Africa e non già nel ter
ritorio della Repubblica italiana; 

se, nella considerazione di quanto so
pra segnalato, d'intesa con il Ministro della 
sanità, non ritenga urgente ed opportuno di
sporre un'indagine allo scopo di accertare 
le profonde cause dell'agitazione sociale, in 
modo da non assoggettare quella popola
zione ad un giudizio negativo sia da parte 
della Magistratura che della stessa opinione 
pubblica regionale e nazionale. 

(4-00028) 
(26 giugno 1979) 

RISPOSTA. — La situazione segnalata è sta
ta favorevolmente risolta sin dai primi mesi 
dell'anno 1975, talché attualmente non si ri
scontra alcun inconveniente nell'approvvi
gionamento idrico del comune di Tramatza. 

In ordirne, poi, al procedimento penale in
staurato a carico di dieci persone di quel 
comune, chiamate a suo tempo a risponde
re del reato di interruzione di pubblico ser
vizio, si comunica che tale procedimento si 
è risolto, in primo grado, con una sentenza 
di condanna, avverso la quale gli imputati 
hanno proposto ricorso in appello, che non 
è stato ancora definito. 

Il Ministro dell'interno 
ROGNONI 

17 novembre 1981 

PINNA. — Al Ministro della difesa. — 
Premesso che si è aperta la XXXII sessione 
del Centro alti studi per la Difesa (CASD) 
e, con essa, l'attività accademica; 

accertato che tra gli argomenti all'ordi
ne del giorno della cennata sessione vi è il 
tema del « servizio militare femminile in 
Italia »; 

rilevato che per quanto attiene al pro
blema dell'ingresso della donna nell'ordina
mento militare si avverte un notevole ri
tardo, 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
concrete iniziative il Ministro intenda assu-
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mere per elaborare una legge organica che 
affronti e risolva il problema, ormai matu
ro, atteso che l'opinione pubblica, ormai da 
troppo tempo, attende risposte non più pro-
crastinabili. 

(4-01732) 
(19 febbraio 1981) 

RISPOSTA. — Questo Ministero è piena
mente favorevole all'accesso dei cittadini di 
sesso femminile al servizio militare a a tal 
fine ha predisposto uno schema di disegno 
di legge che è stato già approvato dal Consi
glio dei ministri ed attualmente si trova 
presso la Commissione difesa del Senato. 

Il Ministro della difesa 
LAGORIO 

30 novembre 1981 

RICCI. — Al Ministro delle partecipazioni 
statali. — Premesso che la ditta « Fonderie 
Radaelli », con stabilimento nel comune di 
Torrecuso (Benevento), ha preannunciato di 
voler cessare la propria attività, senza alcun 
motivo accettabile tenuto conto dell'entità di 
commesse ad essa provenienti dall'« Alfa Ro
meo »; 

ritenuto che tale decisione, annunciata 
esattamente cinque anni dopo l'inizio dell'at
tività, induce nel sospetto che l'azienda si si? 
allocata al Sud solo per utilizzare le provvi
denze legislative per il Mezzogiorno; 

considerato che il nuovo insediamento 
« Alfa-Nissan », deliberato per l'area di San 
Giorgio del Sannio, a 15 chilometri di distan
za, dovrebbe essere occasione per un maggio
re sviluppo dello stabilimento « Radaelli »; 

tenuto conto che la ditta è costituita con 
la partecipazione dell'IRI, 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
provvedimenti il Ministro intenda adottare 
per evitare la cessazione dell'attività della 
« Radaelli », che aggraverebbe la già pesante 
situazione occupazionale della provincia di 
Benevento. 

(4 - 01879) 
(31 marzo 1981) 

RISPOSTA. — Si precisa che il gruppo IRI 
non ha alcuna partecipazione nella ditta Ra
daelli e che l'insediamento Alfa Nissan —-
come da delibera CIPI del 26 marzo scor
so — è in corso di esecuzione in località Pia-
nodardine (AV) e non a S. Giorgio del San
nio, come affermato nell'interrogazione cui 
si risponde. 

Quanto sopra premesso, va aggiunto che 
tenuto conto del tipo di attività che svolgerà 
l'impianto ARNA, non è possibile — ad avvi
so dell'IRI — configurare alcun collegamen
to produttivo dell'ARNA stesso con la « Fon
derie Radaelli » di Torrecuso. 

Quanto alle ordinazioni di particolari che, 
tradizionalmente, l'Alfa Romeo passava alla 
Radaelli, si osserva che esse dovettero essere 
interrotte a fine marzo, a seguito dell'impos
sibilità dichiarata dalla stessa Radaelli di 
proseguire le forniture, a causa delle difficol
tà interne sopravvenute. Tale situazione ha, 
fra l'altro, creato notevoli problemi all'Alfa 
Romeo per assicurarsi gli approvvigionamen
ti alternativi. La società automobilistica, tut
tavia, ha passato alla Radaelli una prima or
dinazione da espletare entro luglio 1981, al
lorché, a fine giugno, l'azienda ha annuncia
to la ripresa dell'attività. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
DE MICHELIS 

24 novembre 1981 

RICCI. — Al Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. — Premesso: 

che fin da maggio-giugno 1980 gli or
gani competenti della Regione Campania han
no approvato e trasmesso alla Cassa per il 
Mezzogiorno un gruppo di progetti relativi 
ad opere di pubblico interesse; 

che tali opere sono state incluse in un 
apposito elenco, comunemente indicato co
me « elenco B »; 

che le opere medesime rientrano tra 
quelle eseguibili nelle linee del progetto spe
ciale 33, 

l'interrogante chiede di conoscere se il 
Ministro non intenda dare disposizioni per
chè la Cassa per il Mezzogiorno adotti i prov-
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vedimenti di esecuzione delle opere citate o, 
in caso contrario, quali nuove e diverse pro
cedure debbano essere seguite per raggiun
gere il risultato. 

(4 - 01880) 
(31 marzo 1981) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla suespo
sta interrogazione, si fa presente che in data 
14 maggio 1980 la regione Campania ha tra
smesso alla Cassa per il Mezzogiorno 280 ela
borati progettuali non compresi nel pro
gramma annuale 1980, approvato dal Mini
stro per il Mezzogiorno il 21 giugno 1980. 

Gli elaborati in questione riguardano pe
raltro interventi per opere pubbliche, per 
opere private e per studi e ricerche, in alcuni 
casi non coerenti con gli indirizzi del proget
to speciale o non completi di elaborati ese
cutivi. 

Ciò premesso, ne consegue che trattandosi 
di interventi non inclusi in programmi esecu
tivi, la Cassa non può, allo stato, provvedere 
alla loro realizzazione. 

Il Ministro senza portafoglio 
con l'incarico di ministro per gli 

interventi straordinari nel Mezzogiorno 
SIGNORILE 

4 dicembre 1981 

SASSONE. — Al Ministro di grazia e giu
stizia. — Per conoscere: 

se è informato delle gravi carenze degli 
uffici giudiziari del tribunale di Vercelli, se
gnalate dal Consiglio dell'Ordine degli avvo
cati e procuratori di Vercelli, che ha pro
clamato nelle scorse settimane lo stato di 
agitazione della categoria; 

quali iniziative sono state adottate o si 
intendono adottare per completare l'organico 
dei magistrati del tribunale di Vercelli, affin
chè sia possibile definire le cause civili ini
ziate da anni e più volte « congelate », con 
ripercussioni anche sull'attività penale. 

Si rileva che il Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati e procuratori di Vercelli, deliberan
do all'unanimità di proclamare lo stato di agi
tazione di tutto il Foro vercellese, si è riser
vato « la indicazione di specifiche forme di 
proteste ove dovessero perdurare le carenze 
indicate », e che, quindi, si rende più che mai 
necessaria « una concreta e sollecita soluzio
ne dei problemi segnalati ». 

(4-02383) 
(12 novembre 1981) 

RISPOSTA. — La situazione degli uffici giu
diziari del circondario di Vercelli, in ordine 
alla consistenza organica ed alle vacanze, può 
essere sintetizzata dal prospetto che segue: 

Uffici 

Tribunale Vercelli 
Procura Vercelli 

Preture di: 
Santhia 
Trino . . 
Varallo . . . 
Vercelli . . . 

Magistrati 
org. vac. 

6 
3 

1 
1 
1 
3 

Cancellieri 
org. vac. 

2 
-

1 
1 

1 

3 
3 

1 
1 
1 
3 

Segretari 
org. vac. 

Coadiutori 
org. vac. 

1 
1 

1 
-
-
1 

7 
4 

2 
1 
2 
5 

I previsti organici, secondo quanto si de
sume dell'analisi dei dati statistici sul flusso 
di lavoro negli uffici giudiziari per il 1980, 
appaiono generalmente adeguati alla quanti
tà di affari sopravveniente. 

Il problema effettivo, ai fini di un riequi
librio della funzionalità degli uffici, è piutto
sto quello di una sollecita copertura dei po
sti vacanti, nella difficile situazione che carat
terizza molte delle sedi giudiziarie del paese. 
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Si assicura, comunque, che i posti vacanti 
nel ruolo dei magistrati sono stati già pubbli
cati nel Bollettino Ufficiale n. 9 del 1981, ad 
esclusione di quello della pretura di Trino 
per il quale si attendono le determinazioni 
del Consiglio superiore della Magistratura. 

Quanto al ruolo dei cancellieri, è da consi
derare che nella categoria risultano vacanti 
ben 850 posti che non si è riusciti a coprire 
nonostante i vari concorsi espletati. 

I posti vacanti di cancelliere sono stati 
tuttavia messi a concorso nei Bollettini Uffi
ciali n. 7 e n. 18 del 1981. 

Le vacanze nella carriere di concetto sono 
state pubblicate nel Bollettino Ufficiale n. 12 
del 1981. 

Quanto, infine, alle vacanze nel ruolo dei 
coadiutori dattilografi, compatibilmente con 
le esigenze degli altri uffici, si provvederà al
la relativa copertura con i vincitori del con
corso a 662 posti riservato agli interni, in 
fase di espletamento. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
DARIDA 

7 dicembre 1981 

SCHIANO. — Al Ministro delle partecipa
zioni statali — Premesso che il Consiglio 
provinciale di Padova ha espresso la vo
lontà di ottenere la liberalizzazione del trat
to dell'autostrada Padova-Bologna compreso 
tra la zona industriale di Padova ed il ca
sello di Monselice, l'interrogante chiede di 
conoscere la valutazione del Ministero sul 
problema specifico e se e quali iniziative 
siano state assunte per risolverlo. 

(4 - 02175) 
(4 agosto 1981) 

RISPOSTA. — La richiesta di liberalizzazio
ne del tratto dell'autostrada Padova-Bologna 
compreso tra la zona industriale di Padova 
ed il casello di Monselice fa seguito a nume
rose reiterate richieste analoghe che, di vol
ta in volta, hanno interessato le autostrade li
guri, l'autostrada adriatica, l'autostrada dei 
laghi, la Napoli-Canosa, la Mestre-Vittorio Ve
neto e la Milano-Napoli nel suo tratta termi
nale di penetrazione alla città di Milano. 
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Tali istanze derivano sostanzialmente dai 
mancati interventi degli enti preposti alla via
bilità, urbana ed extraurbana, per carenza 
di mezzi finanziari, a fronte del normale svi
luppo della mobilità stradale in genere. Non 
riuscendo ad avere concrete prospettive di 
realizzazione dei propri programmi di poten
ziamento della viabilità, si punta sulla possi
bilità di utilizzare l'esistente infrastruttura 
autostradale proponendone il declassamento 
a viabilità normale, anche al fine di un pre
sunto migliore utilizzo delle risorse già inve
stite. 

Peraltro, va tenuto presente che il traccia
to autostradale è stato studiato in funzione 
dei collegamenti di lunga percorrenza e per
tanto un suo utilizzo ai fini del traffico locale 
sarebbe comunque parziale ed irrazionale. 
L'utilizzo, sia pure parziale, dell'autostrada 
da parte del traffico tuttora percorrente la 
viabilità ordinaria, presuppone verosimil
mente la realizzazione di nuovi e più frequen
ti allacciamenti, con la conseguenza di un de
grado qualitativo del livello di servizio a di
sposizione dell'utenza che percorre l'attuale 
itinerario autostradale. La modesta incidenza 
(inferiore al 10 per cento) delle tariffe di pe
daggio sul costo effettivo del trasporto è ta
le da non far ritenere che il mancato utilizzo 
dell'autostrada dipenda dal pedaggio, tenu
to conto dei benefici in termini di economie 
di costi e di tempi acquisibili dall'utente sul 
percorso autostradale rispetto a quello della 
viabilità ordinaria, economie tanto maggiori, 
quanto più è elevato il grado di congestione 
di tale viabilità. 

D'altro canto, lo strumento del pedaggio 
costituisce il mezzo che concorre a finan
ziare i lavori di adeguamento e completamen
to della rete autostradale esistente e pertan
to non appare realistico ipotizzare la sua eli
minazione. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
DE MICHELIS 

24 novembre 1981 

SEGA,GRANZOTTO. — Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere quali interventi ur
genti intende promuovere al fine di risolve-
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re positivamente lo sciopero dei tecnici 
UTIF che sta bloccando le raffinerie, il ri
fornimento dei combustibili ai distributori 
e, in modo particolare, gli zuccherifici, con 
il rischio della perdita di milioni di tonnel
late di produzione bieticola. 

(4-02329) 
(27 ottobre 1981) 

RISPOSTA. — La questione a cui si fa rife
rimento ha trovato soluzione mediante il 
decreto-legge 31 ottobre 1981, n. 613, che ha 

provveduto ad autorizzare l'immediato pa
gamento al personale delle dogane e degli 
UTIF delle indennità di missione già matura
te, prelevando dai fondi delle riscossioni del
le dogane le somme corrisposte dagli opera
tori a titolo di fuori orario e fuori circuito 
nelle operazioni compiute dal personale pre
detto. 

Il Ministro delle finanze 
FORMICA 

l dicembre 1981 


